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Indetto dalle federaiioni unitarie CGIL-CISL-UIL 
In questa fase della lunga vicenda 

Oggi sciopero generale 
a Grosseto e a Siena 

L'astensione dal lavoro di tulle le categorie durerà 24 ore — Il collegamen
to con la lolla per la ditesa del posto di lavoro minacciato in molte aziende 

Domani i lavoratori, le donne, i giovani 
di ogni ceto e categoria soc.ale delle pro
vince di Grosseto e Siena si asterranno da 
ogni attività lavorativa per la durata di 
24 ore per aderire allo sciopero generale 
interprovinciale indetto dalle federazioni 
provinciali CGIL. CISL, UIL delle due 
province meridionali della Toscana. 

Al centro della giornata di lotta e di 
protesta delle popolazioni s tanno gli ob
biettivi riguardanti l'irrigazione ed il ri
lancio dell'agricoltura, la difesa dei li
velli occupazionali, gli investimenti pub
blici per la diversificazione produttiva e 
la riconversione dell 'apparato Industriale 
e dell'agricoltura. 

La proclamazione dello sciopero e lo 
svolgimento delle manifestazioni provin
ciali nei due capoluoghi che si conclude
ranno con i comizi di Ruggero Ravenna 
a Siena e Giorgio Benvenuto a Grosseto 
si inseriscono nella più generale esigenza 
di rivendicare gli obbiettivi concernenti 
profonde modificazioni nella direzione 
della politica economica del Paese, in 
stret to collegamento con la lotta in difesa 
del posto di lavoro sottoposto a un duro 
attacco ni decine e decine di aziende. 

Ed è anche in questo quadro che la 
giornata di mobilitazione, a cui hanno 

dato adesione un vasto arco di forze, si 
muove, in stretto rapporto con le lotte 
contrattuali aperte, che mettono a nudo 
11 disegno padronale teso a drammatiz
zare lo scontro e chiudere la possibilità 
alternativa di sviluppo in esse insite. 

Grosse responsabilità di questa situa
zione vanno attribuite al governo e alle 
Partecipazioni Statali che attraverso la 
strategia del disimpegno hanno eluso fino 
ad oggi le necessità delle popolazioni se
nesi e grossetane. 

Sintomatico è, a questo proposito, l'In
sabbiamento del progetto irriguo del Far
ina Merse, uno dei temi centrali della 
giornata di lotta, che dopo un impegno 
governativo assunto nei confronti della 
Regione e degli enti locali sulla priorità 
da dare al finanziamento di 12 miliardi 
nel quadro dei provvedimenti anticongiun
turali dell'ottobre scorso, immotivamente 
è stato escluso riscuotendo riprovazione 
e protesta dal movimento democratico. 
La forza e la volontà del movimento de
mocratico delle due Provincie di battersi 
per i propri diritti con capacità e respon
sabilità suonano un monito al governi 
per incamminarsi su un nuovo corso 
economico e sociale. 

p. Z. 

Necessaria una verifica 
per il piano del litorale 

Le prese di posizione dell'associazione regionale di « Italia nostra » - Una dichiarazione del 
segretario della federazione comunista di Pisa - Fissata per il 26 una riunione del CRTA 

PISA, 18. 
La questione del piano rego

latore del litorale pisano di 
cui da anni si va parlando 
in molti ambienti cittadini e 
non solo in questi, è stata di 
nuovo oggetto di discussione 
nel corso dell'ultima seduta 
del Consiglio comunale di Pi
sa. Il dibattito consiliare fa 
seguito ad una recente presa 
di posizione dai toni aperta
mente polemici del Consiglio 
regionale toscano di « Italia 
nostra » che, riferendosi al 
piano elaborato dall'ammini
strazione comunale ha parlato 
di «minacce sul litorale di 
Pisa ». 

Nei prossimi giorni (la riu
nione è stata fissata alcuni 
giorni fa per il 26 febbraio) 
sui contenuti del piano del 
litorale dovrà esprimersi il 
comitato tecnico regionale am
ministrativo. Nelf'introdurre 
la discussione il sindaco di 

Per impedire la smobilitazione dell'azienda 

Oggi fermi i lavoratori 
della Barcas di Livorno 

La direzione chiede i 
sizione del sindacato 

licenziamenti per evitare la chiusura della fabbrica — La responsabile po-
- In programma un incontro al ministero per cercare di sbloccare la situazione 

La fabbrica di confezioni 
Barcas ubicata t ra Livorno 
e Gabbro, minaccia di chiu
dere mettendo in pericolo 
l'occupazione delle 261 lavo
ratrici di organico, se non 
vengono accolte le richie
ste della direzione aziendale 
tendenti ad a t tuare il licen
ziamento di 70 lavoratrici. 
Questo è lo s ta to a t tuale 
della vertenza che le rappre
sentant i del consiglio di fab
brica ci dicono iniziò ai pri
mi del 1975, epoca in cui si 
verificarono l primi accenni 
di crisi, derivati dalla situa
zione generale ed in parti
colare dalla crisi del settore 
tessile. A quell'epoca l'orga
nico aziendale contava 300 
lavoratrici. 

Il consiglio di fabbrica, 
consapevole della crisi in 
a t to , con responsabilità trat
tò con la direzione aziendale 
la collocazione in ferie an-
tiplcate del personale per da
re respiro all'azienda stessa. 
Tale collaborazione si rivelò 
ben presto un espediente, 
poiché 11 datore di lavoro 
subito dopo richiese il li
cenziamento di 120 lavoratri
ci. Pronta fu la risposta del
l'organizzazione sindacale che 
respinse ne t tamente le pre
tese padronali 

Durante la t ra t ta t iva per 
la composizione della verten
za. fu cont ra t ta ta la cassa 
integrazione come momento 
transitorio, per sedici ore 
sett imanali da applicare a 
tu t to il personale. Ma neppu
re questa soluzione col tem
po fu gradita all'azienda che 
rivendicò, per il metodo di 
organizzazione del lavoro de
r ivante dal nuovo s ta to di 
cose, difficoltà a far fronte 
alle commesse. 

Fu sottoscritto un al t ro 
accordo che prevedeva an
cora il ricorso alla cassa in
tegrazione In base al quale le 
lavoratrici si sarebbero avvi
cendate in turni di t renta. 
consentendo così la conti
nui tà nelle lavorazioni. L'ac
cordo doveva avere validità 
fino alla metà del marzo 
prossimo. 

Un momento unitario fu 
t rovato t ra la direzione e il 
sindacato nel concordare la 
r is trut turazione aziendale che 
avrebbe comportato l'acquisto 
di nuovi macchinari , la con
seguente riqualificazione del 
personale e l'istituzione di 
una nuova catena di produ
zione diversificata. La ristrut
turazione dovrebbe avere luo
go t ramite l'utilizzazione del
la legge 1470 sui finanziamen
ti agevolati. In proposito lì 
ministero dell 'industria ha 
già dato il nulla osta al pro
getto. ponendo però la fab 
brica al 141mo posto della 
graduatoria, comportando co
si un notevole r i tardo neh ' 
avere la disponibilità del re
lativo finanziamento. 

Da qui la decisione delia 
direzione aziendale di con
testare l'accordo in vigore pri
ma della scadenza ed a ri
chiedere i licenziamenti di 
cui parlavamo all'inizio. Le 
organizzazioni sindacali han
no proclamato lo s ta to di a-
gitazionc che si è già con
cretizzato con l'effettuazione 
di uno sciopero di 4 ore, ed 
a l t re cinque sono s ta te pro
clamate per oggi. 

Oltre a manifestare la pro
testa con lo sciopero, il con
siglio di fabbrica ha avuto 
incontri con le a u t o n t à li
vornesi e con il comitato cit
tadino per la difesa dell'oc
cupazione. Una delegazione 
delle lavoratrici è intervenu
ta alla assemblea 

E' in programma inoltre un 
Incontro al ministero com
petente per cercare di sbloc
care la situazione che si qua
lifica con un nuovo at tacco 
all'occupazione. 

• Giovanni Nannini 

Un reparto interno della « Barcas » 

Pisa, professor Elia Lazzari 
ha ricordato che il piano del 
litorale, almeno per quel che 
riguarda le sue fasi meno 
remote, è stato elaborato 
« attraverso il più ampio di
battito al quale tutti hanno 
potuto contribuire criticamen
te e positivamente >. Risulta 
quindi strano, ha continuato 
il sindaco, che oggi alcuni 
ambienti tornino a proporre 
in termini distorti e con toni 
scandalistici un problema 
che richiederebbe invece una 
attenzione particolare e l'ab
bandono di ogni pregiudiziale. 

Alla dichiarazione del sin
daco ha fatto seguito il di
battito nel quale sono inter
venuti l'assessore ai lavori 
pubblici Bulleri. l 'assessore 
all 'urbanistica Bertelli e il 
consigliere democristiano Co
stagli. 

Sulle vicende del piano del 
litorale anche in relazione al
le ultime prese di posizione di 
vari enti ed associazioni, il 
segretario della federazione 
pisana del PCI ha rilasciato 
una dichiarazione che ripor
tiamo di seguito. 

« La mia opinione è che 
gli esponenti di Italia Nostra 
e dell'INU formulano male, in 
modo ingiurioso e non rispet
toso della verità, le loro cri
tiche al "piano del litorale". 
Ci sarebbe da attendersi da 
quegli ambienti più argomenti 
e meno invettive. 

Ma la sostanza del proble
ma. a questo punto, a me pare 
al t ra: se ancora una volta 
vengono formulate critiche e 
viene richiesto che la regione 
cancelli le proposte dell'am
ministrazione comunale di 
Pisa, è opportuno che si pro
ceda ad un'ulteriore e respon
sabile verifica. Si rende cioè 
necessaria una discussione 
approfondita alla quale Italia 
Nostra e l'INU possono dare 
un contributo di competenza 
che deve essere ascoltato. 

Per questo sarebbe bene non 
precipitare nessuna decisione 

né in un senso né nell'altro. Po
trebbero sia la Regione che il 
Comune di Pisa promuovere 
un incontro ed un dibattito — 
tanto più esso è aperto, me
glio è — con Italia Nostra. 
INU e altre forze sociali, cul
turali e politiche per discu
tere con oggettività e sereni
tà del modo migliore di risol
vere i problemi del territorio 
del litorale pisano. In questa 
fase discutere e chiarire sino 
in fondo è doveroso da parte 
di tutti. Credi — afferma il 
segretario — che il sindaco 
di Pisa potrebbe formulare 
una proposta in questo senso 
richiedendo nel contempo alla 
Regione di non prendere nes
suna decisione. Noi comuni
sti vogliamo non fermarci alle 
polemiche sterili. Vogliamo. 
guardando alla sostanza, ca
pire fino in fondo le ragioni 
e gli argomenti degli enti e 
delle istituzioni culturali, an
che se a volte esse sono 
espresse in modo talmente po
lemico da non favorire una 
comprensione esatta dei pro
blemi posti *. 

Sollecitala dai gruppi del PCI, del PSI e del PSDI 

Capannori: chiesta 
la convocazione del 
Consiglio comunale 

Con sempre maggiore insistenza si parla di altre 
dimissioni in seno alla giunta - Indagine della Pro

cura della Repubblica su uno scandalo 

CAPANNORI. 18. 
Sono ormai due mesi che 

il Consìglio comunale di Ca
pannori. esteso comune della 
piana lucchese, non torna a 
riunirsi: nel frattempo vi so
no state le dimissioni del vi
cesindaco Cittì e dell'assesso
re Coltelli, mentre con sem
pre maggiore insistenza si 
parla di dimissioni di altri 
membri della giunta. 

Già questa latitanza dal 
campo delle scelte, e della 
presa di iniziative dell'ente 
locale, fa ripercuotere su tut
te le popolazioni del Capan-
norese i suoi effetti negativi. 
per cui si rende necessaria 
ed urgente la convocazione 
del consiglio comunale. 

In questo senso hanno pre
sentato la richiesta di riu
nione straordinaria del con
siglio, con un documento con
giunto, i gruppi del PCI. del 
PSI e del PSDI che hanno 
fatto rilevare come l'attuale 
situazione in cui versa il co
mune sia « il segno visibile 
delle difficoltà e delle con
traddizioni in cui da tempo 
si dibatte la DC capannorese 
che cerca di scaricare sulla 
vita dell'ente locale i suoi 
contrasti interni >. 

Numerosi e urgenti sono i 
problemi di fronte alla inizia
tiva dell'assemblea elettiva 
del Capannorese. basti pensa
re all'assetto del territorio, 
all'attuazione delle deleghe 
regionali, allo stato dell'occu
pazione, alla verifica delle 
scelte sulla partecipazione e, 
in modo assai pressante, al
l'elaborazione e alla discus
sione del bilancio di previ
sione per il 1976. Sono tutte 
occasioni che fanno risaltare 
la necessità di un'attiva pre
senza dell'istituzione demo
cratica. 

Due sono i punti, che i grup
pi del PCI. del PSI e del 
PSDI, richiedono siano di
scussi. Il primo è quello re
lativo alle dimissioni presen
tate. sulle quali è necessa
rio un confronto rigoroso nel
l'interesse della dignità e del 
prestigio del consiglio comu
nale. oggi investito dalle at 
tenzioni della Procura della 
Repubblica, che ha richiesto 
gli atti relativi allo « scan- j 
dalo > dei 54 milioni e ad 
altre delibere della giunta. 

Con la loro iniziativa i grup 
pi del PCI. del PSI e del 

PSDI si propongono di evi
tare di dar fiato ad un fa
cile « scandalismo » che è 
proprio alimentato dall'assen
za di attività dell'ente loca
le. ma. ecco il secondo punto 
della richiesta, cercano di 
impegnare il Consiglio comu
nale a fissare le scelte prio
ritarie sulle quali far ripren
dere l'azione nell'interesoé 
delle esigenze delle popola
zioni. 

« Non concediamo assoluzio
ni, ci ha dichiarato il com
pagno Bruno Belluomini. ca
pogruppo del PCI al Comune 
di Capannori. la giustizia de
ve fare il suo corso senza 
indugi. Ma al tempo stesso 
dobbiamo far vivere e Far rea
lizzare scelte al Comune, far
lo uscire dalla paralisi per 
affermare con un largo con
tributo unitario un nuovo mo
do di governare. E' quello 
che chiedono le popolazioni 
del capannorese^. 

Secondo i criteri della leg
ge entro dieci giorni dalla 
presentazione della richiesta 
firmata da un terzo dei con
siglieri, deve riunirsi il Con
siglio comunale: sarà questa 
la prima occasione per verifi
ca re la disponibilità della De
mocrazia Cristiana ad un di

scorso nuovo. 
U . S. 

Convegno 
a Cecina 

su turismo 
e territorio 

Si apre venerdì a Cecina. 
al palazzetto dei congressi, il 
seminario di studio su e As
setto del territorio e turismo 
all 'aria aperta > promosso dal-
l'ARCI-UISP. Il convegno, che 
si concluderà enlla giornata di 
sabato nasce dall'esigenza di 
una verifica delle condizioni 
di sviluppo del settore, che 
ha creato non pochi proble
mi agli enti locali, alla Re
gione. agli operatori econo
mici, ai campeggiatori ed al
le associazioni che. come la 
ARCI-UISP. si propongono di 
organizzare, promuovere e 
qualificare il turismo di mas
sa. L'introduzione generale 
sarà tenuta da M. Bianchi. 
assessore allo sport e turismo 
della Provincia di Livorno. 

Proposte nuove misure per risanare la finanza locale 

Aperto nel Comune di Grosseto 
un ampio dibattito sul bilancio 
Assemblee popolari si svolgono nelle frazioni e nei quartieri della città - H pesante attacco 
del potere centrale - Necessario i l rapido varo della legge sulla riforma tributaria 

Sulla piattaforma del movimento toscano 

Una struttura che va riformata 

A Siena un diverso 
ruolo per l'istituto 
«Tommaso Pensola» 

In diminuzione i minori sordomuti assistiti • Un 
ente destinato a scomparire con la riforma sani
taria - li problema delie rette e della nuova attività 

SIENA, 18 
Il vecchio istituto per mino

ri sordomuti del «Tommaso 
Pendola » è at tualmente al 
centro di una vasta polemica 
fra enti locali e forze politi
che del senese circa la sua 
funzione di ente assistenziale 
e soprat tut to circa la conve
nienza di tener ancora in vita 
una s t ru t tura di cosi vaste 
proporzioni, e di conseguenza 
con alti costi di gestione, di 
fronte ad una domanda di 
ricovero che di anno in an
no tende regolarmente a di
minuire. 

Secondo dati dell'ammini
strazione provinciale il « Tom
maso Pendola » ospitava nel
l'aprile del 1974 135 ragazzi 
dei quali soltanto la metà 
provenienti dalla Toscana e 
appena 13 dalla provincia di 
Siena. Questo numero oggi è 
ulteriormente diminuito e ca
lerà ancora sensibilmente nel 
giugno-luglio di questo anno 
quando 24 ragazzi saranno di
messi dall 'istituto per aver 
conseguito la licenza di ter^a 
media e non verranno .sosti 
tuiti perché, alla data attua
le, non è s ta ta presentata al
cuna domanda di iscrizione. 

In Toscana, oltre al « Tom
maso Pendola », esistono ni
tri due istituti di questo tipo 
a Firenze e, data la carenza 
di iscrizioni, non è errato af
fermare che esiste fra loro 
una certa concorrenza per ac
caparrarsi la tutela dei pochi 
minori handicappati . Il «Pen
dola » è il tipico ente assisten
ziale che, destinato con la 
riforma del settore a scom
parire per forza di cose, con
fida la sua esistenza nella 
lentezza, tipica dell'ammini
strazione s ta ta le italiana, nel 
creare s trut turo alternative 
più moderne ed efficienti de
gli attuali vecchi istituti. Ma. 
se da una parte non sono 
s ta te create s trut ture alter
native, si sono andati sempre 
più diffondendo una prassi 
ed un costume tendenti ad in
tegrare 'ne l la società ì mino
ri handicappati senza emar
ginarli in istituti «specializ
zati », che il più delle volte 
si avvalgono di vecchi e sor
passati metodi educativi. 

Questo fatto ha determina
to apputo una rapida dimi
nuzione delle . iscrizioni, cui 
però non è corrisposto un lo
gico ridimensionamento, in 
tu t t i ì sensi, del « Tommaso 
Pendola ». E casi oggi esso si 
trova a far fronte a spese 
sproporzionate rispetto ai ser
vizi che svolge e alla quant i tà 
di minori che ospita. Inoltre 
il sistema di finanziamento 
delle rette a rimborso, che 
prat icamente consiste nel di
videre le spese di gestione per 
il numero dei minori ospitati. 
ha determinato, in questi ul
timi anni, delle rette altissi 
me, poiché mentre da una 
parte il numero dei bambini 
diminuiva, dall 'altra le spe 
se in previsione sono rimaste 
costanti, costringendo gli am
ministratori dell'istituto ad 
aumentare sensibilmente le 
quote. 

Dando ormai per scon 
ta to che certe istituzioni, con 
la riforma sanitaria ed assi
stenziale. sono destinate a 
scomparire, si pone il proble 
ma di indirizzare in modo 
nuovo l'attività dell'istituto e 
del personale che vi lavora 
In modo da adibire questa 
s t rut tura a funzioni più ri 
spendenti alla realtà. L'Am 
ministrazione provinciale, che 
insieme al Comune di Sic 
na è diret tamente interessa
ta alla gestione del « Tom 

maso Pendola », ha avanzato 
a questo proposito alcune In
teressanti proposte. Innanzi
tutto. il ridimensionamento a 
livello locale o al massimo 
Interprovinciale — ad esem
pio per Siena. Arezzo e Gros
seto — dell'istituto, per ov
viare all'evidente contraddi
zione fra possibilità di Inter
vento e domande di Iscri
zione. 

Quando 11 « Tommaso Pen
dola » avrà assunto una di
mensione pari al bisogno di 
utenza reale, si dovrà proce
dere a modificare il mecca
nismo di finanziamento delle 
ret te a rimborso, che come ab
biamo precedentemente spie
gato, può provocare dei no
tevoli squilibri a tutto danno 
delle famiglie dei bambini 
e delle mutue cui spetta so
stenere par te del costo della 
retta. 

Il ministero della sanità 
passi o_n.i anno all'istituto 
a'cuni milioni in proporzio 
ne al personale specializzato 
Impiegato por l'educazione 
dei minor: Quando l'istituto. 
come chiesto dall'amministra
zione piovinciale. passerà in 
irestione devh enti locali, 
questi contributi ministeriali 
non dovranno cessare e nem
meno diminuire, anche se par
te del personale sarà impie
gato in nitri servizi dello 
stesso genere nel comune o 
nella provincia. In sostanza 
il finanziamento del ministe
ro non dovrà essere stretta
mente vincolato all'opera 
svolta esclusivamente all'in
terno del « Tommaso Pen
dola » 

Un altro problema molto 
importante da risolvere è 
quello della collocazione del 
personale ausiliario che svol
go i regolari compiti di ma
nutenzione dell'istituto. Come 
già avvenuto per la villa S. 
Caterina di Lecchi, altro cen
tro per minori handicappati. 
se sarà necessaria una dimi
nuzione del personale ausilia
rio. si provvedere alla loro 
sistemazione sia all'esterno 
che all ' interno dello stesso 
edificio, che potrà essere di
versamente adibito. 

Lunedi prossimo il caso 
« Tommaso Pendola » sarà 
nuovamente discusso in Con
siglio provinciale e speriamo 
che l'istituto possa finalmen
te trovare una collocazione 
nell 'ambito cit tadino e pro
vinciale veramente rispon
dente non solo alle sue pos
sibilità, ma soprat tut to alle 
effettive necessità cui In real 
tà de\'4» far fronte 

Manrico Pelosi 

MILIONI 
SUBITO 

Doti. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o tu compro
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 -
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687-555 

Incontri dei sindacati 
sullo sviluppo regionale 

I rappresentanti della federazione CGIL-CISL-UIL han
no avuto riunioni con gli industriali, TAPI, gl i arti- i 
giani , i commercianti - I problemi dell'occupazione | 

e degli investimenti ! 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fissa «u Impianto intrsosseo (In sostituzioni di protesi mo
bili) • Protesi estetiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi delle arcate dentarle con nuova radiografie 
panoramiche - Cura della pa.-edentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generale In reparti appositamente •**• 
cialisati. 

GROSSETO. 18 
Sono in corso in tu t te le 

frazioni e i quartieri del 
comune di Grosseto le as
semblee popolari per prende
re in esame e discutere le 
linee del bilancio di previ
sione che nella prima deca
de di marzo verrà portato 
in discussione nel Consigl.o 
comunale. Un bilancio di 
« movimento » e realistico 
che è stato presentato dal 
sindaco Finetti e dagli as
sessori Papa e Gianninoni. 
nel corso di una conferenza 
s tampa svoltasi nei giorni 
scorsi nella sala della giunta. 
Un bilancio, occorre subito 
dire, che risente della grave 
crisi economica e dello s ta to 
in cui si trova la finanza lo
cale che per la lati tanza di 
una organica riforma globa
le e anche di una sene di 
misure a breve e medio ter
mine ha progressivamente 
deteriorato le capacità d'in
tervento del governo locale. 
E" da questa situazione che 
ci troviamo di fronte ad una 
progressiva forbice t ra mez
zi. disponibilità e bisogni. 

Questo pericolo, avvertito. 
non può lasciare gli enti lo
cali a porvi rimedio da soli. 
Per tan to occorre partecipa-

j re e sollecitare il movimen-
, to di lotta per un nuovo 

meccanismo di sviluppo e 
; organiche riforme nel campo 

del credito e della finanza. 
j Nel rivendicare questo in

dirizzo il bilancio si muove 
verso scelte responsabili co
me la massima utilizzazione 
delle risorse dove si ha una 
previsione di en t ra ta Incre-

I menta ta del 26 per cento ri
spetto a quella del 1975 e 
un contenimento del disa
vanzo at testato sul 12.4 per 
cento che è notevolmente al 
di sotto dell'indice di infla
zione valutato sul 17.6 per 
cento. 

Una spesa qualificata. 
quella del bilancio. che sep
pur registra un deficit di 6 
miliardi, non si estranea 
dell'individuare campi di 
intervento, stabilire priorità 
d'impiego e di destinazione 
con particolare riguardo agli 
effetti sociali e produttivi. 
Nel settore della istruzione 
e della cultura la previsione 
globale di spesa per il 1976 
registra un incremento per
centuale sull 'anno preceden
te del 24,79 per cento, il set
tore delle scuole materne co
munali porta un aumento 
del 18.8 per cento e quello 
della scuola dell'obbligo un 
aumento del 51 per cento. 
Nel campo degli interventi 
socia!, una posizione di ri
lievo assumono i servizi sa
ni tar i di prevenzione (medi
cina scolastica, istituzionaliz
zazione del consultorio euge
netico) per l'assistenza do
miciliare e assistenziale agli 
Anziani: il tu t to per un in
cremento percentuale del 
23.50 per cento. 

Nel campo degli Interventi 
economici, che ha una previ
sione globale di spesa per 
un incremento percentuale 
del 17,47 si ha la previsione 
di un contributo di 250 mi
lioni alla società pubblica 
dei trasporti Rama e impie
ghi per l'agricoltura. Iscrit

ta in bilancio è altresì la 
previsione di stanziamento 
di 25 milioni per lo sviluppo 
di forme as50ciative e la ri
strutturazione della rete di
stributiva secondo gli indi
rizzi che emergeranno dal
l'apposita «conferenza comu
nale » che si svolgerà quanto 
prima. 

Gli amministratori locali 
hanno sottoposto in questi 
giorni ai parti t i democratici 
(e lo proporranno unitaria
mente ora al governo) un 
insieme di misure concrete. 
at tuali , che possano sostan
zialmente migliorare la situa
zione generale della finanza 
locale. Queste le proposte: 
per prima cosa lo Sta to ha. 
d a qualche anno, previsto 
un fondo di risanamento dei 
bilanci degli enti locali (so
stanzialmente un contributo» 
« dimenticandosi » però stra
namente di scrivere nel suo 
bilancio il relativo stanzia
mento. Ora verrà chiesto di 
stanziare per il fondo di ri
sanamento 500 miliardi di 
lire, inoltre è previsto per 
legge che. a partire dal "78 
sia devoluto ai comuni il 
gettito della imposta locale 
sui redditi <Ilor>. Si chiede 
ora che questa attribuzione 
sia anticipata al primo gen
naio 1976; i comuni non han
no prat icamente più entrate 
tributarie proprie, ma rice
vono dallo Sta to — In un si
stema di finanza derivata — 
somme compensative di tali 
entrate, il cui valore reale è 
falcidiato dalla svalutazione 

Si chiede ora che queste 
compensazioni siano incre
mentate del 15 per cento. 

per s tare almeno al passo 
con l'inflazione; si propone 
inoltre un'unica operazione 
di « preconsolidamento » del 
debito degli enti locali, con 
la Cassa depositi e prestiti. 
in m o i o da rinviare di due 
anni le scadenze di mutui 
contabilizzate dei bilanci *7ò 
e '<.. iscrivendo in b r a n c o 
a totale carico degli enti 
locali, una quota di ammor
tamento p a n al 10 per cento 
In pratica, un nuovo mutuo 
globale, garant i to dallo Sta
to, per pagare gradualmente 
ì prestiti precedentemente 
contratt i . 

Per avere un'idea più chia
ra de'.la portata di queste 
misure vediamo che inciden
za potrebbero avere «se ap
plicate) sul bilancio di pre
visione 1976 del Comune. Il 
progetto di bilancio, ora in 
discussione, ha una ipotesi 
di disavanzo di 6 miliardi di 
lire: l 'attuazione delle misu
re Illustrate ne comporte
rebbe una riduzione del 60 
per cento. 

Il meccanismo complessivo 
di queste misure proposte al 
governo, consentirebbe al Co
mune di Grosseto di liberare 
nuove consistenti risorse fi
nanziane. calcolabili in al
meno 40 miliardi, la metà dei 
quali immediatamente rea
lizzabili perché garanti t i dal
le nuove entra te Ipotizzate. 

Quaranta miliardi di inve
stimenti in una situazione di 
cosi acuta crisi economica 
costituiscono una grossa 
spinta alla ripresa, come è 
facile comprendere, moltipli
cando Il loro potenizale at
traverso gli effetti indotti. 
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Sono pro-acuiti, ne. co rn i 

scorsi, gli incontri che la fe-
deraz'one regiona'e CGIL-
CISLl ' IL h a ' richiesto alle 
organizzazioni rappresentative 
delle forze sociali in Toscana. 
I-a .segreteria reg.onale della 
CGIL CISL UIL ha r.ch.csto. 
infatti, un confronto con la 
federazione regionale degli 
industriai:, TAPI toscana, le 
organizzazioni degli artigiani. 
del commercio e della eoo 
pcraz.onc per uno «c.imb.o di 
vedute sulla situazione poli
tica ed econom.ca e sulla 
piattaforma del movimento 
sindacale in relazione ai pro
blemi del l'occupa i .one e de
ci: investimenti. 

Durante l'incontro con gli 
industriali la secretar.a della 
federaz.one ha r.badito. la 
priorità e la irnnunciab.lita 
della scelta d: fondo com
piuta dal movimento sinda 
cale circa !o sviluppo degli 
.nvcstimenti produttivi, ed a 
questa scelta ha collegato il 
confronto sulla piattaforma 
nvend.cativa del sindacato in 
Toscana, la quale va letta 
in rapporto alla strategia che 
il movimento si è dato nel 
paese ed alle iniziative che. 
sul territorio regionale, han
no continuamente precisato 
ed aggiornato gli obbiettivi 
di lotta. 

Lo scopo degli incontri in 
atto, anche quando muovono 
dall 'esame della piattaforma 

sindacale regionale e delle 
politiche economiche che da 
ogni livello il movimento ri
chiede. è quello di chiarire 
quale ruolo attivo le altre 
forze sociali intendono svol
gere per consolidare e svi
luppare occupazioni ed i m e 
stimenti. 

Il sindacato sollecita « l'as
sunzione di concrete iniziati
ve tese a sviluppare il tes
suto produttivo della Tosca
na. 
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Galler ia d'arte 
«Buca d i Dante» 

di Sebastiani Mauro 
\/IA O ALIGHIERI. Ifrr 
Tel (065) 298071 - FIRENZE 

•ridice la biennale di a r te 
contemporànea 1976 — p;t 
tura, scultura, grafica -
che verrà Inaugurata t. 
giorno 3 aprile 1976 da. 
corom. Pietro Mazzocc<_ 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana 

Gli art ist i non Invitai. 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria 

Termine consegna de* 
lavori: 27 marzo 76, ore 19 

Tutta la BUR in queste librerie 
LIBRERIA FELTRINELLI 
Via Cavour, 12 • - • . - • • • t, ) 

LIBRERIA INTERNAZIONALE '/'. 

Via dei Tornabuoni, 68/R 

LIBRERIA LE MONNIER 
Via San Gallo, 53/R - - . , . * . 

LIBRERIA MARZOCCO 
Via Martelli. 22/fì 

LIBRERIA LO ZODIACO 
Viale G.. Matteotti, 28/C 

LIBRERIA S P 4 4 
Via 0*1 Tosinghi, 44/Ft •'. 

g in tutte le migliori librerie di 
• * , f> 
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